
  

 

DECRETO N. 13447 Del 01/10/2025 

Identificativo Atto n. 5601 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 

Oggetto 

INTEGRAZIONE AL D.D.S. N. 11850  DEL 29/08/2025 "AUTORIZZAZIONE ALLA CACCIA DI SELEZIONE AL 

CAMOSCIO IN ORDINE AI PERIODI DI ATTUAZIONE ED AI PIANI DI PRELIEVO NEI COMPRENSORI ALPINI 

DI CACCIA DELLA PROVINCIA DI BERGAMO (DI SEGUITO DEFINITI C.A.C.) - STAGIONE VENATORIA 

2025/2026 - L.R. 26/1993." 

 

 
L'atto si compone di ____ pagine di cui  

____ pagine di allegati parte integrante

 



 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA DI 

BERGAMO 

VISTI: 

• il d.d.s. n. 11850 del 29/08/2025 avente ad oggetto “Autorizzazione alla 

caccia di selezione al camoscio in ordine ai periodi di attuazione ed ai piani 

di prelievo nei comprensori alpini di caccia della provincia di Bergamo (di 

seguito definiti C.A.C.) - stagione venatoria 2025/2026 - l.r. n. 26/1993”, che al 

punto 4 del “DECRETA” prevede “di riservarsi la revisione dei piani di prelievo 

qualora intervenissero modifiche all’individuazione dei valichi montani 

dell’Allegato A della d.c.r. n. 854/2025 sopra citata, che ottempera alla 

sentenza del TAR Lombardia, IV Sezione, n. 1516 del 02/05/2025”; 

• l’art. 15 della l. n. 131/2025, che ha modificato l'art. 21, comma 3, della l. n. 

157/1992 che prevedeva il divieto di caccia su tutti i valichi montani 

interessati dalle rotte di migrazione dell'avifauna, per una distanza di mille 

metri dagli stessi; 

• la d.c.r. n. XII/1088 del 24/09/2025 che, in attuazione della norma sopra 

riportata, ha disposto la revoca con effetto immediato della d.c.r. n. 

854/2025; 

PRESO ATTO che sulla scorta di quanto sopra per alcuni settori si è provveduto ad 

approvare i piani di prelievo al camoscio senza considerare i capi censiti in aree 

interne ai valichi istituiti con l’Allegato A della d.c.r. n. 854/2025 sopra citata, che 

ottempera alla sentenza del TAR Lombardia, IV Sezione, n. 1516 del 02/05/2025; 

RILEVATO che nel settore 3 del C.A.C. Prealpi Bergamasche non era stato previsto 

un piano di prelievo in quanto la maggior parte dei capi di camoscio erano stati 

censiti in aree interne ai valichi e nelle aree libere erano stati censiti solamente 8 

capi; 

RITENUTO, in conseguenza di quanto sopra, 

• di prevedere un piano di prelievo del camoscio nel settore 3 del C.A.C. 

Prealpi Bergamasche; 

• di integrare quanto disposto con d.d.s. n. 11850 del 29/08/2025, approvando 

per la stagione venatoria 2025/2026 i piani di prelievo integrativi ripartiti per 

singolo settore, così come determinati nell'allegato al presente decreto di cui 

sono parte integrante e sostanziale; 

DATO ATTO che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei 

termini previsti; 

 



 
 

VISTI, ai fini della competenza all'adozione del presente provvedimento: 

• la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle Leggi Regionali in 

materia di organizzazione e personale” e successive modifiche ed 

integrazioni;  

• i provvedimenti organizzativi della Giunta di Regione Lombardia della XII 

legislatura che hanno determinato l’assetto organizzativo ed in particolare la 

d.g.r. n. XII/3669 del 16/12/2024 “XX PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 2024” 

con la quale è stato assegnato l’incarico sulla posizione dirigenziale della 

Struttura Agricoltura Foreste, Caccia e Pesca di Bergamo a Enzo Galbiati;  

per le motivazioni citate in premessa che si intendono integralmente recepite: 

DECRETA 

1. di integrare il d.d.s. n. 11850 del 29/08/2025, autorizzando per la stagione 

venatoria 2025/2026 i piani integrativi di prelievo ripartiti per singola specie, 

sesso, classe d'età e per singolo settore (unità di gestione), così come 

rappresentati nell'allegato al presente atto che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

2. di confermare per il resto il predetto d.d.s. n. 11850 del 29/08/2025; 

3. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 

di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013; 

4. di dare atto che avverso il presente provvedimento potrà essere proposto 

ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di 

piena conoscenza del provvedimento stesso, ovvero ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data; 

5. di trasmettere copia del presente provvedimento ai Comprensori Alpini di 

Caccia interessati, al Servizio di Polizia Provinciale di Bergamo, al Comando 

Carabinieri Forestali di Bergamo e alla Direzione Generale Agricoltura. 
 

 

 

 Il Dirigente 

 ENZO GALBIATI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 


